
Biotestamento. Palumbo: testo migliorabile, 
sentiremo i medici 
 (DIRE - Notiziario Sanita') Roma, 8 set. - Il testo sul testamento biologico, approdato alla Camera, 

"puo' essere migliorato, se vi sono punti da migliorare, e chiarito in alcuni punti che altrimenti 

rimarrebbero poco chiari e potrebbero far nascere problemi di costituzionalita'". Lo evidenzia 

Giuseppe Palumbo, presidente della commissione Affari Sociali della Camera, intervistato ieri a 

Econews. Ma il ddl puo' essere percepito come uno 'scambio' con la Chiesa? "Spero di no e penso di 

no: anche la Chiesa non dice che non si debba cambiare una virgola. Questo probabilmente 

intendeva dire Presidente Berlusconi". D'altronde, precisa Palumbo, "le gerarchie ecclesiastiche 

hanno tutto il diritto di dire la loro, poi le decisioni vanno prese in Parlamento in tutta liberta'. Su 

queste cose, obbligo di voto non ce n'e', ma c'e' liberta' di coscienza". Sulla nutrizione artificiale, 

Palumbo osserva: "Va puntualizzato meglio e bisognera' prendere in considerazione le nuove 

dichiarazioni degli Ordini dei Medici, arrivate dopo l'approvazione al Senato: credo che decideremo 

per una, due audizioni di puntualizzazioni su alcune cose che sono state dette dopo che il ddl e' 

uscito dal Senato". Per il presidente "piaccia o non piaccia, quello che hanno detto i medici va 

tenuto in conto". Infine, sull'ipotesi lanciata dal ministro Sacconi di estrapolare la parte sulla 

nutrizione artificiale per approvarla piu' rapidamente, Palumbo riferisce che e' una "ipotesi di lavoro 

della quale, in commissione, non abbiamo ancora assolutamente parlato". 


